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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

1. Il decreto-legge 1° ottobre 2015, 
n. 154, recante disposizioni urgenti in mate-
ria economico-sociale, è convertito in legge 
con le modificazioni riportate in allegato 
alla presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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ALLEGATO 

MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE 
AL DECRETO-LEGGE 1° OTTOBRE 2015, N. 154 

Dopo l’articolo 1 è inserito il seguente: 

«Art. 1-bis. – (Misure urgenti in materia di attività di pubblica uti-
lità). – 1. Allo scopo di consentire alle amministrazioni pubbliche di cui 
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni, la continuità nello svolgimento delle attività di 
pubblica utilità di cui agli articoli 7 e 8 del decreto legislativo 1° dicem-
bre 1997, n. 468, all’articolo 26, comma 12, del decreto legislativo 14 
settembre 2015, n. 150, le parole: “in corso alla data di entrata in vigore 
del presente decreto” sono sostituite dalle seguenti: “che hanno avuto ini-
zio prima della data di adozione della convenzione quadro di cui al 
comma 2”». 

All’articolo 2:  

dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti: 

«1-bis. All’articolo 65-bis del decreto legislativo 8 luglio 1999, 
n. 270, è aggiunto, in fine, il seguente comma: 

“1-bis. Ove in forza o per l’effetto di pronunce giurisdizionali sia 
dichiarata l’inefficacia della vendita di complessi aziendali, si applicano 
gli articoli 27 e da 54 a 66 in quanto compatibili; i termini per l’esecu-
zione del nuovo programma, di cui all’articolo 27, comma 2, sono ridotti 
alla metà e decorrono dalla data di autorizzazione all’esecuzione del pro-
gramma medesimo. A seguito della predetta autorizzazione il decreto di 
cui all’articolo 73, se adottato, cessa di avere efficacia”. 

1-ter. Le disposizioni del comma 1-bis dell’articolo 65-bis del de-
creto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, introdotto dal comma 1-bis del 
presente articolo, si applicano anche alle procedure di amministrazione 
straordinaria di cui al decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39, in corso alla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.  

1-quater. Ai fini dell’applicazione della lettera b) del comma 2 del-
l’articolo 10 del decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115, come modi-
ficato dall’articolo 4 del decreto legislativo 29 marzo 2010, n. 56, nel 
caso di soggetti che, nel periodo compreso tra la data di entrata in vigore 
del medesimo decreto legislativo 29 marzo 2010, n. 56, e la data di en-
trata in vigore del conseguente provvedimento dell’Autorità per l’energia 
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elettrica, il gas e il sistema idrico, erano, anche limitatamente a una parte 
del suddetto periodo, sottoposte al regime di amministrazione straordina-
ria, l’unicità del soggetto giuridico titolare dell’unità di produzione e del-
l’unità di consumo di energia elettrica è verificata alla data del 1° gen-
naio 2016»;  

alla rubrica, le parole: «Misure urgenti per l’esecuzione dei pro-
grammi di Amministrazione straordinaria delle grandi imprese in stato 
di insolvenza» sono sostituite dalle seguenti: «Misure urgenti in favore 
delle grandi imprese in Amministrazione straordinaria». 

All’articolo 3, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:  

«1-bis. Per l’anno 2015, nel saldo valido ai fini del rispetto del 
patto di stabilità interno non sono considerate le spese sostenute dagli 
enti locali, a valere sull’avanzo di amministrazione e su risorse rive-
nienti dal ricorso al debito, per far fronte ai danni causati da eventi ca-
lamitosi verificatisi nell’anno 2015 per i quali sia stato deliberato dal 
Consiglio dei ministri lo stato di emergenza prima della data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto. L’esclusione 
opera nel limite massimo degli spazi finanziari che residuano dall’appli-
cazione del comma 1. Gli enti locali comunicano, entro il termine pe-
rentorio del 10 dicembre 2015, alla Presidenza del Consiglio dei mini-
stri – Dipartimento della protezione civile, secondo modalità individuate 
e pubblicate nel sito internet istituzionale del medesimo Dipartimento, 
gli spazi finanziari di cui necessitano per sostenere le spese di cui al 
primo periodo. Gli enti locali beneficiari dell’esclusione e l’importo del-
l’esclusione stessa sono individuati con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da emanare entro il 16 dicembre 2015. Qualora la 
richiesta complessiva risulti superiore agli spazi finanziari disponibili, 
gli stessi sono attribuiti agli enti richiedenti in misura proporzionale 
alle rispettive richieste». 
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Decreto-legge 1° ottobre 2015, n. 154, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 228 del 1° ottobre 2015. 

TESTO DEL DECRETO-LEGGE TESTO DEL DECRETO-LEGGE COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI  

APPORTATE DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Disposizioni urgenti in materia economico-sociale Disposizioni urgenti in materia economico-sociale 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;  

Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di provvedere al finan-
ziamento del piano straordinario per il ripristino del decoro e della fun-
zionalità degli edifici scolastici;  

Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di intervenire in materia 
di proroga e durata dei programmi di ristrutturazione delle grandi imprese 
in stato di insolvenza;  

Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di adottare misure fi-
nanziarie per interventi nei territori colpiti dagli eccezionali eventi meteo-
rologici dei giorni 13 e 14 settembre 2015;  

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riu-
nione del 29 settembre 2015;  

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e dei Mini-
stri dell’economia e delle finanze, del lavoro e delle politiche sociali e 
dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca;  

EMANA  

il seguente decreto-legge:  

Articolo 1. Articolo 1. 

(Misure urgenti in materia sociale per garantire 
il decoro degli edifici scolastici) 

(Misure urgenti in materia sociale per garantire 
il decoro degli edifici scolastici) 

1. Per la celere prosecuzione degli interventi relativi al piano straor-
dinario per il ripristino del decoro e della funzionalità degli edifici scola-
stici, di cui alla delibera CIPE 30 giugno 2014, n. 21, pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale n. 220 del 22 settembre 2014, è disposto l’immediato 
utilizzo delle risorse già assegnate dal CIPE nella seduta del 6 agosto 
2015, nell’importo di 50 milioni di euro per l’anno 2015 e di 10 milioni 

Identico 
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nione del 29 settembre 2015;  

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e dei Mini-
stri dell’economia e delle finanze, del lavoro e delle politiche sociali e 
dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca;  

EMANA  

il seguente decreto-legge:  

Articolo 1. Articolo 1. 

(Misure urgenti in materia sociale per garantire 
il decoro degli edifici scolastici) 

(Misure urgenti in materia sociale per garantire 
il decoro degli edifici scolastici) 

1. Per la celere prosecuzione degli interventi relativi al piano straor-
dinario per il ripristino del decoro e della funzionalità degli edifici scola-
stici, di cui alla delibera CIPE 30 giugno 2014, n. 21, pubblicata nella 
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Identico 
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(Segue: Testo del decreto-legge) 

di euro per l’anno 2016, a valere sul Fondo per lo sviluppo e la coesione 
- programmazione 2014-2020. È altresì autorizzata la spesa di ulteriori 50 
milioni di euro per l’anno 2015, cui si provvede mediante corrispondente 
riduzione del Fondo sociale per l’occupazione e la formazione, di cui al-
l’articolo 18 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.  

Articolo 1-bis.  

(Misure urgenti in materia di attività di pubblica utilità)  

1. Allo scopo di consentire alle amministrazioni pubbliche di cui 
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
e successive modificazioni, la continuità nello svolgimento delle atti-
vità di pubblica utilità di cui agli articoli 7 e 8 del decreto legislativo 
1o dicembre 1997, n. 468, all’articolo 26, comma 12, del decreto legi-
slativo 14 settembre 2015, n. 150, le parole: «in corso alla data di en-
trata in vigore del presente decreto» sono sostituite dalle seguenti: 
«che hanno avuto inizio prima della data di adozione della conven-
zione quadro di cui al comma 2». 

Articolo 2. Articolo 2. 

(Misure urgenti per l’esecuzione dei programmi di Amministrazione 
straordinaria delle grandi imprese in stato di insolvenza) 

(Misure urgenti in favore delle grandi imprese in Amministrazione 
straordinaria) 

1. All’articolo 57 del decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, dopo 
il comma 4, è aggiunto il seguente: 

1. Identico. 

«4-bis. Se in prossimità della scadenza del programma, anche in 
caso di proroga dei termini di cui all’articolo 66, la cessione non è an-
cora intervenuta, in tutto o in parte, il Ministro dello sviluppo economico 
può disporre, per una sola volta, un’ulteriore proroga del termine di ese-
cuzione del programma per un periodo non superiore a dodici mesi, 
quando, sulla base di una specifica relazione, predisposta dal Commissa-
rio straordinario, sentito il comitato di sorveglianza, l’attuazione del pro-
gramma richiede la prosecuzione dell’esercizio dell’impresa, senza pre-
giudizio per i creditori. Il provvedimento ministeriale di proroga è comu-
nicato al Tribunale competente ai fini dell’esercizio delle proprie attribu-
zioni ai sensi del presente decreto».   

1-bis. All’articolo 65-bis del decreto legislativo 8 luglio 1999, 
n. 270, è aggiunto, in fine, il seguente comma:   

«1-bis. Ove in forza o per l’effetto di pronunce giurisdizionali sia 
dichiarata l’inefficacia della vendita di complessi aziendali, si appli-
cano gli articoli 27 e da 54 a 66 in quanto compatibili; i termini 
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(Segue: Testo del decreto-legge) 

per l’esecuzione del nuovo programma, di cui all’articolo 27, comma 
2, sono ridotti alla metà e decorrono dalla data di autorizzazione al-
l’esecuzione del programma medesimo. A seguito della predetta auto-
rizzazione il decreto di cui all’articolo 73, se adottato, cessa di avere 
efficacia».  

1-ter. Le disposizioni del comma 1-bis dell’articolo 65-bis del de-
creto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, introdotto dal comma 1-bis del 
presente articolo, si applicano anche alle procedure di amministra-
zione straordinaria di cui al decreto-legge 23 dicembre 2003, 
n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2004, 
n. 39, in corso alla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto.   

1-quater. Ai fini dell’applicazione della lettera b) del comma 2 
dell’articolo 10 del decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115, come 
modificato dall’articolo 4 del decreto legislativo 29 marzo 2010, n. 
56, nel caso di soggetti che, nel periodo compreso tra la data di en-
trata in vigore del medesimo decreto legislativo 29 marzo 2010, n. 56, 
e la data di entrata in vigore del conseguente provvedimento dell’Au-
torità per l’energia elettrica, il gas e il sistema idrico, erano, anche 
limitatamente a una parte del suddetto periodo, sottoposte al regime 
di amministrazione straordinaria, l’unicità del soggetto giuridico tito-
lare dell’unità di produzione e dell’unità di consumo di energia elet-
trica è verificata alla data del 1o gennaio 2016. 

Articolo 3. Articolo 3. 

(Misure finanziarie per interventi nei territori colpiti dagli eccezionali 
eventi meteorologici dei giorni 13 e 14 settembre 2015) 

(Misure finanziarie per interventi nei territori colpiti dagli eccezionali 
eventi meteorologici dei giorni 13 e 14 settembre 2015) 

1. Per l’anno 2015, per fare fronte ai danni causati dagli eccezionali 
eventi meteorologici che nei giorni 13 e 14 settembre 2015 hanno colpito 
il territorio delle province di Parma e Piacenza, deliberati nella dichiara-
zione dello stato di emergenza adottata dal Consiglio dei Ministri nella 
riunione del 25 settembre 2015 e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 
228 del 1° ottobre 2015, l’obiettivo del patto di stabilità interno è ridotto 
di 4 milioni di euro per la provincia di Parma, di 6,5 milioni di euro per 
la provincia di Piacenza e di complessivi 3,679 milioni di euro ripartiti 
fra i comuni, interessati dall’evento, come indicato nella tabella A alle-
gata al presente decreto. La riduzione degli obiettivi è operata a valere 
sugli spazi finanziari, che residuano dall’applicazione dell’articolo 1, 
comma 122-bis, della legge 13 dicembre 2010, n. 220, determinati dal-
l’applicazione della sanzione di cui alla lettera a) del comma 26 dell’ar-
ticolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, prevista in caso di man-
cato raggiungimento dell’obiettivo del patto di stabilità interno 2014, 
quantificati alla data del 24 settembre 2015; conseguentemente, per 

1. Identico. 
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228 del 1° ottobre 2015, l’obiettivo del patto di stabilità interno è ridotto 
di 4 milioni di euro per la provincia di Parma, di 6,5 milioni di euro per 
la provincia di Piacenza e di complessivi 3,679 milioni di euro ripartiti 
fra i comuni, interessati dall’evento, come indicato nella tabella A alle-
gata al presente decreto. La riduzione degli obiettivi è operata a valere 
sugli spazi finanziari, che residuano dall’applicazione dell’articolo 1, 
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1. Identico. 

Atti parlamentari – 11 – Senato della Repubblica – N. 2124  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo comprendente le modificazioni apportate dalla Camera dei 
deputati) 



Atti parlamentari – 12 – Senato della Repubblica – N. 2124  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 
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l’anno 2015, non trova applicazione il primo periodo del comma 122 del-
l’articolo 1 della citata legge n. 220 del 2010.  

1-bis. Per l’anno 2015, nel saldo valido ai fini del rispetto del 
patto di stabilità interno non sono considerate le spese sostenute dagli 
enti locali, a valere sull’avanzo di amministrazione e su risorse rive-
nienti dal ricorso al debito, per far fronte ai danni causati da eventi 
calamitosi verificatisi nell’anno 2015 per i quali sia stato deliberato 
dal Consiglio dei ministri lo stato di emergenza prima della data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. L’e-
sclusione opera nel limite massimo degli spazi finanziari che resi-
duano dall’applicazione del comma 1. Gli enti locali comunicano, en-
tro il termine perentorio del 10 dicembre 2015, alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri - Dipartimento della protezione civile, secondo 
modalità individuate e pubblicate nel sito internet istituzionale del 
medesimo Dipartimento, gli spazi finanziari di cui necessitano per so-
stenere le spese di cui al primo periodo. Gli enti locali beneficiari del-
l’esclusione e l’importo dell’esclusione stessa sono individuati con de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri, da emanare entro il 16 
dicembre 2015. Qualora la richiesta complessiva risulti superiore agli 
spazi finanziari disponibili, gli stessi sono attribuiti agli enti richie-
denti in misura proporzionale alle rispettive richieste. 

Articolo 4.  

(Entrata in vigore)  

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà pre-
sentato alle Camere per la conversione in legge.  

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella 
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto 
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.  

Dato a Roma, addì 1° ottobre 2015. 

MATTARELLA 

RENZI – PADOAN – POLETTI – GUIDI – 
GIANNINI 

Visto, il Guardasigilli: ORLANDO  



l’anno 2015, non trova applicazione il primo periodo del comma 122 del-
l’articolo 1 della citata legge n. 220 del 2010.  

1-bis. Per l’anno 2015, nel saldo valido ai fini del rispetto del 
patto di stabilità interno non sono considerate le spese sostenute dagli 
enti locali, a valere sull’avanzo di amministrazione e su risorse rive-
nienti dal ricorso al debito, per far fronte ai danni causati da eventi 
calamitosi verificatisi nell’anno 2015 per i quali sia stato deliberato 
dal Consiglio dei ministri lo stato di emergenza prima della data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. L’e-
sclusione opera nel limite massimo degli spazi finanziari che resi-
duano dall’applicazione del comma 1. Gli enti locali comunicano, en-
tro il termine perentorio del 10 dicembre 2015, alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri - Dipartimento della protezione civile, secondo 
modalità individuate e pubblicate nel sito internet istituzionale del 
medesimo Dipartimento, gli spazi finanziari di cui necessitano per so-
stenere le spese di cui al primo periodo. Gli enti locali beneficiari del-
l’esclusione e l’importo dell’esclusione stessa sono individuati con de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri, da emanare entro il 16 
dicembre 2015. Qualora la richiesta complessiva risulti superiore agli 
spazi finanziari disponibili, gli stessi sono attribuiti agli enti richie-
denti in misura proporzionale alle rispettive richieste. 

Articolo 4.  

(Entrata in vigore)  

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà pre-
sentato alle Camere per la conversione in legge.  

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella 
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto 
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.  

Dato a Roma, addì 1° ottobre 2015. 

MATTARELLA 

RENZI – PADOAN – POLETTI – GUIDI – 
GIANNINI 

Visto, il Guardasigilli: ORLANDO  
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ALLEGATO 

(previsto dall’articolo 3) 
ALLEGATO 

(previsto dall’articolo 3) 
TABELLA A 

Identico COMUNI DELLA PROVINCIA DI PARMA 

Prov. Comune Importo totale 

PR Albareto 205.000,00 
PR Bardi 180.000,00 
PR Bedonia 74.000,00 
PR Calestano 50.000,00 
PR Compiano 20.000,00 
PR Palanzano 10.000,00 
PR Pellegrino 70.000,00 
PR Varsi 120.000,00  

COMUNI DELLA PROVINCIA DI PIACENZA 

Prov. Comune Importo totale 

PC Bettola 200.000,00 
PC Bobbio 170.000,00 
PC Farini 350.000,00 
PC Ferriere 450.000,00 
PC Lugagnano Val D’arda 50.000,00 
PC Morfasso 150.000,00 
PC Piacenza 500.000,00 
PC Podenzano 100.000,00 
PC Ponte dell’Olio 220.000,00 
PC Pontenure 250.000,00 
PC Rivergaro 350.000,00 
PC San Giorgio Piacentino 50.000,00 
PC Travo 50.000,00 
PC Vigolzone 60.000,00   



ALLEGATO 

(previsto dall’articolo 3) 
ALLEGATO 

(previsto dall’articolo 3) 
TABELLA A 

Identico COMUNI DELLA PROVINCIA DI PARMA 

Prov. Comune Importo totale 

PR Albareto 205.000,00 
PR Bardi 180.000,00 
PR Bedonia 74.000,00 
PR Calestano 50.000,00 
PR Compiano 20.000,00 
PR Palanzano 10.000,00 
PR Pellegrino 70.000,00 
PR Varsi 120.000,00  

COMUNI DELLA PROVINCIA DI PIACENZA 

Prov. Comune Importo totale 

PC Bettola 200.000,00 
PC Bobbio 170.000,00 
PC Farini 350.000,00 
PC Ferriere 450.000,00 
PC Lugagnano Val D’arda 50.000,00 
PC Morfasso 150.000,00 
PC Piacenza 500.000,00 
PC Podenzano 100.000,00 
PC Ponte dell’Olio 220.000,00 
PC Pontenure 250.000,00 
PC Rivergaro 350.000,00 
PC San Giorgio Piacentino 50.000,00 
PC Travo 50.000,00 
PC Vigolzone 60.000,00   
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